
ROMA - Chiamati metronotte, vigilan-
tes, guardie giurate e con i nomi di alcu-
ne delle più importanti società, sono
per definizione gli incaricati di pubblico
servizio (denominazione stabilita dal de-
creto legge numero 59 dell’8 aprile
2008, che ne stabilisce anche i compiti
e il ruolo). Al giorno d’oggi sono diventa-
ti una vera e propria risorsa per la sicu-
rezza dei cittadini.
Svolgono un servizio di pubblica utilità,
con incarichi ben precisi e diverse re-
sponsabilità. «Non possiamo fare arre-
sti - spiega Vincenzo del Vicario, segre-
tario nazionale della vigilanza privata
(foto) - non possiamo occuparci dell’or-
dine pubblico, ma possiamo intervenire
per fermare e fare controlli in attesa del-
l’arrivo delle forze dell’ordine. Ovvia-
mente siamo armanti, anche se esisto-
no i vigilanti così detti “disarmati”. Loro
svolgono più che altro servizio di portie-
rato e controllo negli stabili. Si limitano
a identificare chi entra e chi esce e non
possono fare altro, se non chiamare le
forze dell’ordine in caso di persone so-
spette».
Un lavoro tanto più prezioso quanto me-
no si avverte. Infatti la prevenzione fa
parte di quell’alea che non si avverte ma
che costituisce pure un deterrente fon-
damentale contro l’illegalità e il crimi-
ne.
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ROMA - La sicurezza in casa può dipendere
da diversi fattori. Da un buon sistema d’allar-
me, da una super porta blindata e dalle infer-
riate alle finestre, ma anche dalla presenza
della vigilanza privata, che sorveglia la zona e
interviene prontamente. Un’unione tra tutte
queste componenti può garantire una tran-
quillità più che buona sia per gli appartamen-
ti che per le ville private. A confermarlo è
Vincenzo del Vicario, segretario nazionale
del Sindacato autonomo vigilanza privata
(SAVIP).
Qual è il vostro consiglio per una casa
più sicura, anche in vista delle vacanze
estive?
«Per una casa davvero inespugnabile il solo
sistema d’allarme non è affatto sufficiente.
Come prima cosa, i ladri sono diventati esper-
tissimi e spesso riescono con trucchi più o
meno primitivi, ma efficaci, ad impedire o ab-
bassare il suono della sirena. Seconda consi-
derazione da fare è che, il nostro arrivo sul po-
sto può richiedere alcuni minuti, che posso-
no risultare sufficienti per svaligiare un ap-
partamento. Il consiglio quindi è quello di
non istallare solo un sistema allarme, ma an-
che di mettere delle grate alle finestre e una
buona porta blindata. Questi sono degli otti-
mi deterrenti e in più rallentano l'intromissio-
ne nella casa, dando a noi il tempo di interve-
nire. In pratica è inutile avere un super allar-
me e una porta che si apre con facilità».
Qualche esempio di trucchi utilizzati
per manomettere il sistema dall'allar-
me?
«Sono diventati bravissimi e riescono a state
al passo con i tempi e con la tecnologia avan-
zata di alcuni impianti, anche se spesso ricor-
rono a metodi molto elementari. Ad esem-
pio, da poco ho saputo che sono riusciti ad at-
tutire il suono di una sirena di un allarme

mettendo davanti alla centralina una scatola
di scarpe riempita con della schiuma. Quan-
do hanno fatto scattare l’impianto il suono è
diventato sordo e nessuno si è accorto dell’in-
trusione».
Voi siete pronti a intervenire quando
scatta un allarme?
«Gestiamo anche la sorveglianza video dei
privati, precipitandoci sul posto quando suo-
na un allarme collegato con la nostra centrale
operativa. Il nostro compito è quello di verifi-
care ciò che sta avvenendo all’interno dell’ap-
partamento, grazie anche alle chiavi che spes-
so i proprietari ci forniscono. In caso di scas-
so o furto siamo tenuti immediatamente ad

avvertire i carabinieri o la polizia».
Il vostro lavoro è diventato indispensabi-
le per i cittadini?
«La gente ricorre spesso alla sicurezza fai da
te. Per questo veniamo chiamati noi per con-
trollare palazzi e proprietà di diverso genere.
Siamo molti di più nel territorio, basta pensa-
re che solo a Roma ci sono in campo 11 mila
agenti. Non ci limitiamo solo al controllo alle
case private, veniamo infatti chiamati per sor-
vegliare banche, porta valori, tribunali, aero-
porti, porti e persino le caserme militari. Ulti-
mamente ci occupiamo anche di controllare
il flusso nei campi rom.
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